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già fa t to il loro tempo ; si r icordi d i e la 
società moderna si è radicalmente t rasformata , 
che gli s tudi posi t ivi hanno fa t to uri largo 
passo; e guai a noi se cont inuiamo a formare 
delle generazioni o t tenebrate ancora da quelle 
vaghe formule metafìsiche che non hanno 
alcun prat ico valore. 

Queste sono le modeste preghiere che io 
rivolgo all 'onorevole ministro. 

Eg l i ha detto che nei licei che vuol ri-
formare in t rodurrà il tedesco: o allora per-
chè lo ha levato, dopo due ann i di esperi-
mento? Perchè ha obbl igato alcuni giovani 
ad in terrompere i loro s tudi ? Perchè ha co-
stretto qualcuno, che era a metà del suo 
corso, a spezzare di un t ra t to lo studio di 
quella l ingua impor tan te ? 

Venga presto il nuovo progetto : e sic-
come l 'onorevole Gallo ha già annunzia to un 
disegno di legge per 1' istruzione superiore, 
©d adesso ne annunzia un al tro sulle scuole se-
condarie, ed ha presentato già la r i fo rma 
della scuola pr imaria , così permet ta che io 
lo preghi che, f ra tu t to questo ben di Dio, 
f r a tan t i disegni di legge e tante r i forme, 
egli faccia in modo che sia data la prece-
denza al l 'ordinamento delle scuole secondarie, 
le quali, a parer mio, sono quelle che di 
r i forma hanno maggior bisogno. 

Presidenta. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Inde Ili. 

fndelli. L'onorevole mio amico Laudis i ha 
fa t to osservazioni di grandiss ima impor tanza , 
le quali mi r ichiamano a r icordare alla Ca-
mera, almeno a quelli che appar tenevano alle 
vecchie Legislature, un argomento che io più 
volte ho t ra t ta to: cioè l ' a rgomento della po-
l i t ica ecclesiastica, in ordine, specialmente, 
alle temporal i tà : argomento che io ho risol-
levato spesso, intorno ai quale pende un 'a l t ra 
mia in terpel lanza. 

L'onorevole Laudis i ha t r a t t a to un solo 
lato della questione, perchè era appunto 
quello che si r i fer isce al bilancio della pub-
blica istruzione: l 'argomento dei seminari . 
Ma l 'onorevole Laudisi forse non r icorda bene 
le questioni che si sono fat te . (Ooh!) 

10 non offendo alcuno e sono inut i l i gl i 
Oh! perchè io mi r ido di tu t t i gl i Oh! del-
l 'universo. 

Presidente. Andiamo avant i ! 
bidelli. L'onorevole Laudis i ha par la to del 

decreto Natoli , 
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coraggio; quello di r icordare che una volta 
i seminar i erano ciò che sono oggi i gin-
nasi e i licei, ed erano stat i fondat i anche 
con le e largiz ioni laiche. Eg l i disse che 
perciò dovevano contr ibuire i seminar i al 
Ministero della pubbl ica is truzione per quello 
che spende oggi nel la is t ruzione laica,, cioè 
nella is truzione generale. Se non che le idee 
dell 'onorevole Natoli , che erano la cosa p iù 
santa e più vera che possa immaginars i , tro-
vavano un ostacolo nella legge. E d anche 
dopo il suo decreto vi sono state quist ioni 
gravi, persino nel la Corte di cassazione, in-
torno alla cost i tuzional i tà del decreto stesso, 
se, cioè, egli potesse o non potesse con Decreto 
Reale disporre delle rendi te dei seminari . 

Perciò questa questione, a mio modo di 
vedere, va connessa a quella generale della 
r iserva che deve essere sciolta dal Governo, 
e ha r icordata l 'onorevole Laudisi , per l 'ar-
ticolo 18 della legge sulle guaren t ig ie . E ne-
cessaria la presentazione di una legge in-
tesa a r iordinare ancora ed a s is temare t u t t e 
le tempora l i tà ecclesiastiche. Quando questa 
legge sarà presentata , g ius tamente i mol t i 
fondi, che oggi si perdono come addet t i al-
l' insegnamento nei seminari , ver ranno ad 
essere consacrati alla is t ruzione comune. Ed 
è inuti le , signori miei , spaventars i del nu-
mero dei seminari . I n un paese, che ha poco 
meno di trecento mense vescovili, mentre la 
F ranc ia non ne ha che sessantasette, com-
prèsa l 'Algeria , in questo paese na tura lmente 
i seminari pul lulano ad ogni piè sospinto. 
Sono queste le r i forme che da molti anni si 
aspet tano dallo Stato, e che furono promesse 
dalla stessa legge sulle guarent igie , 

Quando esse saranno presentate , quando 
noi r iprenderemo quella via coraggiosa che 
Governo e Par lamento hanno seguita fino al 
1873, r i formando tu t t e le tempora l i tà eccle-
siastiche, allora, o signori, noi r isolveremo 
non solo il problema della educazione e della 
istruzione, di cui si è così g ius tamente oc-
cupato l 'onorevole Laudisi , ma risolveremo 
ancora molte al t re questioni le quali si r i-
feriscono ai più impor tan t i problemi sociali 
della moderna civiltà. Ho detto. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ciccotti. 

Giccotti. Par lo solamente per chiedere al-
l' onorevole minis t ro della pubbl ica istru* 
sdone m e come in tenda regolar© la eondi* 
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